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Signore e signori, cari amici, 

Oggi la Repubblica italiana compie 74 anni. Come diplomatico al servizio del mio 

Paese, la solenne ricorrenza del 2 giugno rappresenta per me un giorno speciale che 

affronto sempre con sincera emozione. Al mio secondo anno di mandato in Lussemburgo, 

ricordo con una certa nostalgia le settimane di intenso lavoro per l'organizzazione del 

tradizionale ricevimento. Purtroppo, le limitazioni imposte dalla pandemia, che in questi 

mesi ha sconvolto le nostre abitudini, hanno impedito di riunirci per celebrare insieme 

l'evento tanto atteso dagli italiani che vivono all'estero.  

Eppure, mai come quest'anno sono convinto che tutti noi, che abbiamo l'Italia nel 

cuore, proviamo un profondo senso di appartenenza con il referendum del 2 giugno 1946 

con cui i cittadini italiani, per la prima volta anche con il voto delle donne, scelsero la 

Repubblica come forma di Stato, votando per affermare il valore della libertà e della uguale 

dignità di ogni persona come base della nostra democrazia. Allora ci mettevamo alle spalle 

gli orrori e le sofferenze della Seconda guerra mondiale, oggi una crisi altrettanto 

drammatica sotto il profilo sanitario e socio-economico. 

Rivolgo, pertanto, un pensiero particolare anzitutto alle vittime del contagio e ai 

loro familiari, ai pazienti tuttora colpiti dal virus, al personale medico e sanitario in prima 

linea, agli uomini e alle donne delle Istituzioni italiane che hanno fronteggiato, senza sosta, 

un'emergenza di proporzioni epocali. Come sempre, l'Italia saprà ripartire con rinnovato 

slancio anche sulla scena internazionale, grazie alle misure intraprese dal Governo a tutela 

della salute pubblica e per la ripresa delle attività produttive, unite alla straordinaria 

capacità delle nostre imprese di primeggiare in tutti i settori, offrendo competenze e idee 

apprezzate in ogni parte del mondo. 

Quella di oggi è anche l'occasione per ribadire l'importanza della nostra amicizia 

con il Lussemburgo, Paese che da sempre vanta un legame speciale con l'Italia in virtù 

dell'antica e consolidata presenza di un’importante collettività italiana, il cui contributo al 

progresso sociale ed economico del Granducato è ampiamente riconosciuto. 

Come l'Italia, anche il Lussemburgo ha reagito all'emergenza coronavirus in maniera 

tempestiva e all'insegna della massima trasparenza nei confronti della popolazione 

residente e dei partner internazionali, raccogliendo apprezzamenti per le soluzioni 



 
 

innovative che ha saputo trovare avvalendosi di una comunità scientifica di assoluto 

spessore, formata anche da numerosi ricercatori italiani. 

La collaborazione con l'Ambasciata è stata efficace e intensa a tutti i livelli sin 

dall'inizio della crisi. Del resto, le relazioni fra l'Italia e il Lussemburgo, Paesi fondatori 

dell'Unione Europea, sono caratterizzate da una sostanziale comunanza di vedute tanto 

sui diversi ambiti della cooperazione bilaterale, quanto sui temi europei e internazionali, 

condividendo l’impegno di promuovere i principi di solidarietà e collaborazione alla base 

del progetto europeo. 

Tutto il personale dell'Ambasciata ha dato il massimo in questo periodo di 

incessante assistenza ai connazionali in difficoltà, con interventi emergenziali e 

assicurando i servizi essenziali alla collettività italiana residente nel Granducato. Ora è 

giunto il momento di rilanciare, in stretta sinergia con tutti gli attori del “Sistema Italia”, 

anche le attività istituzionali volte a promuovere le eccellenze del nostro Paese. 

Ci impegneremo duramente per riproporre al nostro pubblico, in collaborazione 

con l'Agenzia ICE-Bruxelles e la Camera di Commercio Italo-Lussemburghese, tutte le 

iniziative per il sostegno del Made in Italy e nell'ambito del Festival “Vivere all'Italiana”, 

che in Lussemburgo ha sempre riscosso un grande successo. Stiamo sin d'ora lavorando 

sulle rassegne artistiche e culturali che si concentreranno negli ultimi mesi dell'anno, 

eventualmente anche in formato digitale. 

L'estro italiano è ovunque, dal cinema alla musica, dall'arte al design, fino alla 

gastronomia e al sapere scientifico e tecnologico. Manterremo uno sguardo attento sui 

processi dell'innovazione che possono svolgere un ruolo cardine nella ripresa dell'Italia e 

daremo ampio risalto, con il sostegno di ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo, alle 

bellezze paesaggistiche e al patrimonio storico-artistico dei nostri territori, per consolidare 

i legami esistenti e contribuire alla proiezione dell'immagine del nostro Paese nel mondo. 

 

Viva l'Italia, viva la Repubblica, viva l'amicizia fra Italia e Lussemburgo, 

auguri a tutti gli italiani nel mondo. 

 

Lussemburgo, 2 giugno 2020 

 


